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La sorveglianza ostetrica in Italia

Online dal 31 marzo 2014 al 19 marzo 2015  il corso FAD sulla 
Prevenzione e gestione della emorragia del post-partum

12 crediti ECM per Medici e  Ostetriche 

Gratuito

Nell’ambito della sorveglianza 
ostetrica, l’ISS offre il corso FAD: 
“Italian Obstetric Surveillance 
System (ItOSS): la prevenzione e la 
gestione dell’emorragia del post-
partum” che fornisce le nozioni 
indispensabili per conoscere la 
rilevanza del problema e le 
indicazioni delle più importanti 
linee guida internazionali 
sull’argomento
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L’emorragia del post partum è un 
evento raro ma potenzialmente 
letale per la donna e la diagnosi 
precoce, il trattamento tempestivo e 
appropriato insieme a un efficace 
lavoro di team, sono i requisiti 
essenziali per ridurre al minimo il 
rischio di mortalità e grave 
morbosità materna 

EMORRAGIA DEL POST-PARTUM  
Evento raro ma potenzialmente 
letale 

Diagnosi precoce 

Trattamento tempestivo e 
appropriato 

Efficace lavoro di team
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OBIETTIVI  GENERALI FAD

Epidemiologia

Consapevolezza 

Importanza dei near miss

Eventi sentinella

OBIETTIVI SPECIFICI FAD

Definizioni, cause, fattori di rischio

Multidisciplinarietà 

Capacità di stima delle p.e.

Valutazione 4 T (tono, trauma, 
tessuto, trombina)
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Frequentare il corso è facile: 
i materiali evidence-based sono riassunti in 2 dossier 
informativi da scaricare e studiare prima di 
cimentarsi con i casi clinici. 
I 5 casi clinici, reali o verosimili, si sviluppano con 
domande di tipo decisionale a risposta multipla, per 
valutare la capacità di applicare nella pratica 
quotidiana le nozioni acquisite. 
La verifica di apprendimento consiste nelle domande 
a risposte multipla (di cui solo una è corretta) e 
l’esito della prova viene visualizzato alla fine del 
corso. Il livello minimo di risposte esatte richiesto è 
pari al 75%, come previsto dal regolamento ECM.
Ogni partecipante riceve un messaggio di feed-back
relativo al proprio livello di apprendimento e, una 
volta completato tutto l’iter formativo, potrà 
scaricare il proprio attestato ECM
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WHO
“modalità educativa 

promossa dall’OMS che si 
realizza quando discenti di 

due o più professioni 
imparano insieme e le une 

dalle altre,  al fine di 
migliorare la loro capacità 

di gestire in modo 
collaborativo i problemi di 

salute”

SCELTE METODOLOGICHE 1: 
EDUCAZIONE INTERPROFESSIONALE



Outcome previsti:

üAbilità, conoscenza limiti e barriere del lavoro in équipe

üComprensione e reciproca conoscenza di ruoli e responsabilità

üComunicazione appropriata

üApprendimento e ragionamento critico

üRelazione tra professionisti e con le persone assistite

üRielaborazione dei pregiudizi professionali

InterProfessional Education
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WHO: «Interprofessional Education occurs when students from 
two or more professions learn about, from and with each other 
to enable effective collaboration and improve health outcomes»



• Mancanza di relazione madri-ostetriche-medici
• Conflittualità medici vs ostetriche
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• Caratteristiche di un «buon medico» con cui collaborare: 
buone qualità pratiche e cliniche, affidabile, accessibile

• Caratteristiche di una «buona ostetrica»: responsabile, 
competente, precisa
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• Interpretazione e documentazione di RCTG
• Uso di ossitocina come induzione o augmentation
• Contenimento del dolore
• Management di emergenze intrapartali
• Indicazioni al parto operativo
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Gli studi condotti anche in ambito ostetrico 
dimostrano che l’approccio IPE favorisce la 

comprensione reciproca, una comunicazione 
appropriata, un apprendimento ragionato e 

critico, migliora la relazione tra professionisti e 
con le persone assistite e consente la 

rielaborazione dei pregiudizi professionali



PREGIUDIZI
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EDUCAZIONE INTERPROFESSIONALE COLLABORAZIONE

VISIONE OLISTICA



PREGIUDIZI
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EDUCAZIONE INTERPROFESSIONALE COLLABORAZIONE

VISIONE OLISTICA
FRAMMENTAZIONE



La sorveglianza ostetrica in Italia

“Sistema di apprendimento 
in cui sia previsto che una 
parte o l’insieme del corso 

sia fruito attraverso un 
collegamento telematico 

con un sito 
opportunamente 

attrezzato”

SCELTE METODOLOGICHE 2:
E-LEARNING



E-learning
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Elementi essenziali:

üUtilizzo della connessione in rete

üAttività formative basate su una piattaforma tecnologica 

specifica

üImpiego del Personal Computer

üIntegrazione tra diverse risorse multimediali

üInterattività e personalizzazione dei percorsi di apprendimento

«Sistema di apprendimento in cui sia previsto che una parte o 
l’insieme del corso sia fruito attraverso un collegamento 
telematico con un sito opportunamente attrezzato»



JAMA 2005;294:1043-51
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E-LEARNING
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RCT dimostrano che il ricorso alla FAD, a 
parità di obiettivi raggiunti, risolve alcune 
criticità della formazione residenziale, in 

particolare elimina le due dimensioni spazio-
tempo rendendo disponibili le informazioni ad 

una vasta ed eterogenea popolazione di 
professionisti sanitari in qualunque momento e 

in qualunque luogo a qualunque operatore 
sanitario eliminando spostamenti, viaggi e 
orari obbligati vincoli tanto più complessi a 

causa della contrazione  delle risorse 
economiche ed umane del SSN

E-LEARNING
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SCELTE METODOLOGICHE 3: ANALISI DI CASI
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SCELTE METODOLOGICHE 3:

ANALISI DI CASI

FAVORISCE 

l’apprendimento di competenze su come diagnosticare e intervenire in 
situazioni analoghe a quelle presentate nel caso esposto e discusso

lo sviluppo di capacità di analisi e di decisione mediante lo studio di 
situazioni e di problemi complessi. 

Il contenuto del caso può rappresentare il “testo” di riferimento per le 
future e analoghe situazioni in cui i partecipanti si troveranno a 
decidere 

o un “pretesto” utile a sviluppare la capacità di comprendere e valutare 
situazioni complesse, individuare le possibili opzioni, effettuare le scelte 
più adeguate alla soluzione dei problemi

E' stato preparato in maniera 
eccellente perché gli esercizi dei 

casi clinici ti portano a dover 
riguardare continuamente i 

comportamenti d'azione 
corretti. Un lavoro didattico 

molto stimolante, grazie
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Partecipanti per Regione di appartenenza

I dati aggiornati al 27 febbraio (11 
mesi) riportano 6.093 partecipanti 
alla FAD di cui 5.112 hanno 
acquisito i crediti ECM ( 1.140 
medici e 3.672 ostetriche)



Profilo professionale Istituzione di appartenenza

Distribuzione per profilo professionale e 
istituzione di appartenenza 
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Medici Ostetriche

Profilo professionale per età
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Giudizio di rilevanza, qualità ed efficacia riportato dai 
partecipanti che hanno acquisito i crediti formativi ECM
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Dei 6.093 partecipanti al corso FAD il 71.8%  è rappresentato da Ostetriche e il  
28,3 da Medici (10.5 Ginecologi, 11.2 Anestesisti, 6.6 Altre Specializzazioni)



GIOVANI OSTETRICHE

PIU’ ANZIANI MEDICI 
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Le Ostetriche sono professionisti 
sanitari che giocano un ruolo 
strategico nella promozione e nella 
protezione della salute della diade 
madre- bambino e la significativa  
adesione   a questo progetto ne 
dimostra la responsabile 
consapevolezza

LA SINERGIA CON LE OSTETRICHE 
nella prevenzione e la gestione 
dell’emorragia del post-
partum…nella sorveglianza della 
mortalità materna e…… 

L’appropriatezza dell’assistenza 
ostetrica si concretizza:
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Promozione e tutela della 
fisiologia
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La FAD  è sufficiente per gestire in maniera appropriata l’emergenza 
da PPH? E le altre emergenze intrapartali?

Integrazione  con la formazione residenziale sotto forma di 
simulazioni periodiche delle emergenze tenendo conto del proprio 
contesto organizzativo/assistenziale



I COMMENTI DEI PARTECIPANTI
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Ottimo materiale 
didattico, 

sintetico ed 
efficace

Alta qualità dei 
casi che 

spronano allo 
studio

Utile per 
l’organizzazione 
interna dei punti 

nascita e la 
creazione di 

protocolli

Sono molto soddisfatto 
perché la parte 
didattica è bene 

correlata a quella 
pratica che in ultima 

analisi è quella che più 
ci interessa

Bravi. Nonostante 
io lavori in un 
centro dove 

gestiamo circa 170 
PPH/anno ho 

imparato ancora 
qualcosa

Leggere i casi mi 
ha riportato a 

molte esperienze 
vissute

E tanti altri
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L’iniziativa incoraggia la 
programmazione di eventi 
FAD a supporto di progetti 

di ricerca e 
implementazione di buone 
pratiche da parte dell’ISS 

finalizzata al miglioramento 
continuo della qualità e 

della sicurezza 
dell’assistenza in ambito 

materno infantile 

PROSPETTIVE FUTURE……..



GRAZIE PER L’ASCOLTO


